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*f Polemica serrata del padro
nato con li governo Ieri mat
t ina all'Assemblea annuale 
dell'associazione costruttori. 
Tre le posizioni a confronto-
Uà un« parte Aznelll che ho. 
Attaccato bon7fl me^/.l termi
ni «la logica dell'emergenza, 
'dell'intervento episodico che 
ha impedito unu coerente e 
permanente programmazione 
'dell'attività Imprenditoriale » 
le h« ribadito che « vi e pur-
•troppo, in questo momento, 
run problema di coerenza Ira 
l'Impegno politico program
matico e i comportamenti go
vernativi », accanto si è collo
cato, naturalmente, 11 presi-
dente dell'Ance. Porri, ma con 
•ccentl diversi ha centrato 
J» sua critica ni soverno in
flitti, sul fatto che ancora non 
•ono stati approvati jrlì Inter-
jvent! di emergen7.« predispo
s t i . Su un altro vergante, si e 
trovato il ministro del lavo-
III pubblici Buca!os»sl il qua-
I*. dopo aver replicato «s;li In-

'«merlali che la sltuaz one at
tuale ha dietro « non lievi re
sponsabilità del mondo ini-
ìrrenditortale privato», si è 
poi ostinato a difendere la 
T»lltlca del due tempi: prima 
affrontare la crisi congiuntu
rale, poi 1 nodi strutturali. 
- Questa discordia, manifesta
tasi ieri, esprime le difficol
ta, le Incertezze, la carenza 
di prospettive, derivate dal
la crisi dei vecchi meccan'-
ami di sviluppo alla quale 1 
diversi settori del fronte pa
dronale cercano di dare ri
sposte che non collimano, in 
quanto rispecchiano esisten
ze ed interessi diversi. Tutti. 
comunque, magari B denti 
stretti, riconoscono che 11 pa
radiso della speculazione edi
lizi» è definitivamente perdu
to e che oggi bisogna fare ! 
conti In pos'tlvo con le pro
poste e le Indicazioni che pro
vengono dal movimento ope
raio 

' Gianni Agnelli, cosi, si è 
presentato all'assemblea con 
\m doppio volto: quello di In
terprete delle esigenze com
plessive del padronato In 
quanto presidente della Con. 
^Industria, e quello di costrut
tore edile egli stesso, ed uno 
del più grand'.. La F'at, In
fatti, a parte t molteplici In
teressi In campo Immobiliare 

> * la rete di compagnie che 
i possiede In questo ramo (dal
la Gabettl. alla SAI, alla più 

trecento Mollnl Biondi) pos
s e d è o controlla numerose 
imprese di costruzione. Agnel
li, quindi, non ha mancato 
di concludere 11 suo discorso 
chiedendo 11 rispetto del «cri
teri di competitività e di ef
ficienza », contro « un regirne 
di protezione e di favore nei 
confronti di alcuni a danno 
di altri più vitali ». Insomma. 
la salvaguardia del « ruolo 
dell'Impresa privata», soprat
tu t to lasciando la scelta de-
fll Interventi alla selezione 
Che si opera in base alla mag
giore o minore produttività. 
' > Ciononostante, 11 presiden
te della Con! Industria non è 
potuto sfuggire ad alcun: no
di di fondo « Un'attività in
dustriale — ha detto — non 
ipuò /ondarsi sull'alternanza, 
elevata addirittura ad indi-
.Tizzo programmatico, di alti 
e bassi, di stimoli e restrizio
ni», una chiara critica alla 
politica economica Imposta
t a dalla DC. Cosi, dalla si
tuazione attuale deriva « la 
necessità dì un modo nuovo 
di governare il Paese, di un 
modo cioè capace di reallz-
Mare le aspettative della co
munità attraverso af/icaci ri
fanne di struttura ». 

Tra le componenti struttu
rali che contraddistinguono 
1* crisi, per Agnelli c'è un pre-
f unto « eccesso di leglslazio-
'ne» che avrebbe provocato 
l'Immob.Uta del settore In 
realtà le leggi non sono state 
troppe, ma, semmai, troppo 
elastiche e troppo dlspon'blll 
all'Inquinamento della specu
lazione. Tanto è vero che 
quelle dirette a limitare il 
ruolo e il peso della rendita 
•ono state violate e non ap
plicate dal costruttori edili, 

odagli speculatori (che troppo 
spesso 81 identificano) e da!. 
J« forze politiche che 11 han
no sempre sostenuti ila DC 
In primo luogo). 

In secondo luogo. Agnelli 
t » rilevato che l 'iitervento 
pubblico finora non è stato 
In grado di esaudire la do
manda di casa come bene 
•oc/ale, quella proveniente 
quindi dal «ceti meno ab
bienti » « Con la legge ,165 

; — ha poi aggiunto — sareb
be stato possibile un nuovo 

•tistema di intervento, ed un 
raccordo tra costruzione e 
programmazione. L'occasione 
non è ancora perduta, ie tut
ti i protagonisti compiranno 
Olt sforzi necessari » E' l'af
fermazione for.se più Interes
sante politicamente di tutto 

; 41 discorso, che «convalida» 
le nuove disponibilità emerse 
hi questo ultimo anno all'in
terno dell'Ance stessa. 
•• Sulla stasi nel settore si è 
•offermato il presidente del-

- l'Ance Perri, .1 quale ha an
nunciato previsioni fosche 
per quest'anno (Il calo pro
duttivo sarà del 15' r presu-
nubilmente). Non si deve col 
tìvare — ha detto — «alcuno 
illuvione su una spontanea ri
presa ciclica o su effetti au
tomatici di trascinamento ad 
opera di una migt.orata ten
denza del sistema». Parole 
giustissime, che però entrano 
In contraddizione con .! so 
itegno chiesto da Perri a mi-
ture coaie 1 « i sparm o t i 
•a » che ricalcano v orme de. 
•rsdi/.onall mocc.uv.sro. ri 
•riluppo nel settore e vocilo 
( b t aoltanto lubrificarli un 

po' E' questo, d'altra parte 
l'elemento più debole anche 
nel discorso del min'stro de: 
lavori pubbl ci. difensor- d'uf
ficio dell'operato del governo. 
Un operato che è sottoposto 
a dure critiche da un vasto i 
schieramento democratico i 

Ancora ieri la Federazione 
CGIL, CISL, UIL. la FLC e 
1 rappiesenta:»1 delle Regio
ni hanno sottolineato in un 
comunicato emesso al termine 
d! un nuovo incontro che 
« il provvedimento di emer. 
genza di fatto contraddice i 
principi basilari della legge 
«8f>5» relativamente alle con-
quiite iitituzionali raggiunte 
dal movimento sindacale ». 
Sindacati e Regioni hanno 
ribadito le loro rivendicalo-
nl di fondo che possono e.s 
sere cosi riassunte: « pie
na potestà alle Regioni in te
ma di programmazione delle 
localizzazioni, contestualmen
te alla garanzia dei tlusil fi
nanziari pregiudiziali, alla 
realizzazione degli interventi 
deludendo remore di qualsia-
il tipo alla agibilità dei pro
grammi: ripristino del con
trollo democratico da parte 
delle autonomie locali sugli 
strumenti della convenzione 
per la rapida realizzazione 
degli interventi; uniticazione 
della programmazione della 
edilizia sovvenzionata, con
venzionata e agevolata, ricon
ducendo nell'ambito del re
gime della "865" le varie for
me dell'in'ervento pubblico». 

s. ci. 

Uffici statali 
e ministeri 

chiusi anche oggi 
I dipendenti pubblici si battono per il contratto 
e la riforma dell'amministrazione - All'asten
sione partecipano anche i vigili del fuoco 

Anche ogyl I ministeri rlmarriiino bloccati 
In IOHUI IO allo tei opero del dipendenti procla
mato dallo Federazione untarla per l'otluatlonc 
del contratto, la riforma collo pubblica omini* 
nitrazione « t'applicazione dello statuto del 
diritti dei lavoratori. 

La giornata di lotta di Ieri ha vitto un'ampia 

partecipazione degli statali, con punte molto 
elevato in alcuni uff Idi cosi a Roma l'asten
sione ha sfiorato li 9 0 * o al catasto; ha supe> 
rato II 70 °b al Poli grati co dello Stato e alla 
Zecca. 

Anche I Vigili del fuoco si sono astenuti dal 
lavoro, assicurando soltanto l servizi di emer

genza, in seguito all'agitazione dei vigili, non 
sono slati garantiti 1 servizi di assistenza negl! 
aeroporti che sono rimasti chiusi Ieri mattina; 
per oggi invece i voli sono sospesi tutta la 
giornata. 

NELLA FOTOt una recente manilestazione di 
statali al Colosseo. 

Il 14 si fermeranno anche le aziende dei diversi settori delle Partecipazioni statali 

IN TUTTA LA CAMPANIA SI STA PREPARANDO 
LA GIORNATA DI LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 
Riunioni della Federaiione sindacale con le categorie — Convocato i l Comitato esecutivo della CISL — Serrata 
polemica nella UIL: la componente socialista chiederà i l congresso straordinario — Gli attacchi all 'unità 

i o pò la riunione dei coordinamenti 

I lavoratori Anic e 
Montedison impegnati 
nella vertenza PPSS 

Il coordinamento del gruppo ANIC si è riunito 
Ieri H Roma e ha deciso, nel quadro della 
nuova fase della vertenza chimica, di perve
nire alla deflnr/ionc di un* piattaforma riverì-
diciitiwi nel gruppo ANIC che. partendo dal 
nsultnti raggiunti con l'accordo del 1974, af
fronti i problemi chimica agricoltura, chimica-
farmaceutica, chimica tessile, edilizia e ricerca. 
La piattaforma rivendicata a del xruppo ANIC 
ha quale punto centrale il ruolo delle Parteci
pazioni Stillali nel settore chimico, ruolo che 
deve esercitare non solo tramite gli investi
menti propri e diretti, come gruppo, ma con 
temporaneamente tramite la sua presenza 
diretta nel gruppo Montedison, Tutto ciò com
porta t'a parte dell ESI e dell'ANIC scelte clic 
siano effettivamente portanti per uno swluppo 
della chimica in rapporto alle esigenze sociali 
del paese. La piattaiorma rivendicatila dovrà 
realizzare un ulteriore rilancio dell'inuiatua 
territoriale, e in particolare nelle regioni 'del 
Mezzogiorno; ciò comporta un'azione comune 
con le strutture unitane del movimento sin 
dacale e lo sviluppo di un impegno coordinato 
con le altre categorie dei lavoratori per gli 
obiettivi comuni 

Il coordinamento dell'.\NIC. nell'ambito degli 
obiettivi decisi, h» indicato l'esigenza della 
estensione dell'azione di lotta che si esprimerà, 
come primo atto, con la partecipazione allo 
sciojx'ro nazionale del 14 maggio dei lavora
tori delle aziende delle partecipazioni statali. 
Il coordinamento ha indicato quale ulteriore 
punto di mobilitazione e di lotta la rapida 
realizzazione dell'impegno, assunto nella confe
renza di Palermo, per un momento di azione 
comune con i contadini Anche i lavoratori del-
1 ANIC. come quelli della Montedison hanno 
l'atta propria la proposta della segreteria KULC 
di proclamare uno sciopero generale nazionale 
della categoria in tempi brevi. 

Gravissima intimidazione 

FIAT: rappresaglia 
contro lo sciopero 

12 mila sospesi 

TORINO, 6. 
La l'IAT ha oggi sospeso e mandato a casa 

dodicimila operai degli stabilimenti di Mirafiori 
e Rivalta. come forma di rappresaglia contro 
gli scioperi attuati dai lavoratori di alcuni 
reparti per respingere il peggioramento delle 
condizioni di lavoro imposto dall'azienda. Già 
ieri e la scorsa settimana alcune migliaia di 
operai erano stati sospesi a Mirarion e Rivalili 
per lo stesso motivo. Con queste massicce 
ritorsioni la FIAT vorrebbe intimidire i lavo-
ìatori e cercare di bloccare il forte movimento 
di lotte articolate che si sta sviluppando nei suol 
stabilimenti: oggi ad esempio, oltre che a Mira-
fiori ed a Hivalta, vi sono state fermate effet 
tuate da 2 500 operai alla Motori Avio, alla SP\ 
Centro ed alle officine del Sangone. Queste 
agitazioni sono tutte imperniate sui problemi 
dell'organizzazione del lavoro ed hanno per 
scopo di migliorare la condizione operaia ed 
impedire alla FIAT di ristrutturare le offi
cine a spese dei lavoratori. 

Tipico è il caso della carrozzeria di Mira-
fiori Qui. sul secondo e sul lerzo tratto della 
linea di lastroferratura delta * 131 ». dove lavo
rano 114 operai per turno. la FIAT vorrebbe 
togliere 2(1 operai, pretendendo dai rimanenti 
la stessa produzione. Ieri v i è stato un primo 
scioaeio e la FIAT ha sospeso 1 300 operai. 
Oggi la direzione di stabilimento ha iniziato unila
teralmente la riduzione di organico, togliendo 
18 operai dalla linea di lastratura: i lavoratori 
sono secsi In sciopero e immediatamente la 
azienda ha mandato a casa tremila operai 
delle lavorazioni «a valle»: verniciatura e mon
taggio della « 131 » Analogamente altri tremila 
operai sono stali sospesi nel secondo turno. 

•Mia FIAT di Rivalla già la scorsa settimana 
c'erano stati scioperi degli operai della verni 
natura sulle linee della «131» e della «124 
coupé», perche la FIAT voleva togliere loro 
le paghe di posto 

In tut ta la Campania si 
prepara lo sciopero generale 
del lavoratori dell'Industria 
che avrà luogo 11 14. Nella 
medesima giornata per deci
sione della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si fermeranno In 
tutto 11 Paese le aziende del 
gruppi delle Partecipazioni 
Statali. A Napoli si svolgerà 
una grande manifestazione 
nazionale unitaria. Delegazio
ni giungeranno dalle fabbri
che del Nord e del Mezzo
giorno. 

SI trat ta di una grande 
giornata di lotta del movi
mento sindacale, come ha af
fermato la Federazione CGIL. 
CISL, UIL, con la quale si 
rafforza l'azione per l'occu
pazione, una nuova politica 
degli investimenti, la rinasci
ta del Mezzogiorno. 

Anche ieri sono stati discus
si dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL, assieme alle cate
gorie più direttamente Interes
sate e alle organizzazioni re
gionali, nuove azioni sia nel 
settore delle auto e del tra
sporti sia nelle aziende a par
tecipazione statale. Inoltre so
no previsti scioperi nel setto
re della edilizia e in quello 
agricolo. 

In questo modo il movimen
to sindacale rafforza la pres-
.sione e la lotta per nuovi in
dirizzi economici, di fronte al 
vero e proprio rifiuto del go 
verno di aprire un confronto 
concreto e positivo sul pro
blemi di fondo del Paese. Al 
contrarlo, come ha afferma
to di recente Io stesso mini
stro Andreottl. neppure gli 
Impegni che erano stati pre
si ormai da lungo tempo, qua
le il plano per 11 trasporto 
pubblico, hanno attuazione. 

Mentre milioni di lavorato
ri sono impegnati In queste 
dure lotte l'attacco antlunlta 
rio, portato da gruppi di mi
noranza della CISL, si va fa
cendo piti pesante. Ieri si è 

Contro il mancato rispetto degli impegni sugli investimenti 

Il 15 maggio 4 ore di sciopero nei porti 
Denunciate le iniziative unilaterali del ministro della Marina mercantile 

L'i te^reterla nazionale del 
la Federazione unitaria lavo
ratori portuali ha esaminato 
la situazione sindacale del set
tore in rapporto all'elabora 
zione del plano poliennale 
di Investimene, alla riforma 
della gestione portuale e alla 
rewsione del regolamento al 
codice 

« La segreteria della FULP 
ha rilevato anzitutto -— dice 
un comunicato — che 11 mi
nistro della Marina Mercan 
tilc procede intorno a queste 
materie assumendo Iniziative 

| uni.aterali che : sindacati non 
possono condivìdere E,s,->. ri 

l bactiscono la necessita assolu 
| ta di preventive intese o ac 
i coi di sulle questioni che so 
] no, tra la t t ro. o o c i t o d: pre 
• euse richieste d,i parte dello 
I organi/Anioni s nd.uai1 e sul-
l le quali il precedente mini 

stro della Marina Mercantile 
si era impegnato a discutere 
con l sindacati. 

« Il ministro Gioia, Invece, 
si è limitato ad informare 
1 sindacati a decisioni Ria as
sunte La segreteria della 
FULP, perciò, protesta — pro
segue la nota — perche il mi
nistro della Marina Mercan 
tile ha costituito un proprio 
comitato per l'elaborazione 
del plano poliennale di Inve
stimenti disattendendo l'Impe
gno di costituire, invece, un 
comitato aperto al sindacati, 
alle utenze t» alle Regioni, 
protesta perche il ministro 
della Mar.na Mercantile ha 
eh lesto e ottenuto dal Consi 
gllo del ministri la delega sul 
in nlorma deliri gestione, 
mentre c'era l'aecoido di una 
discussione prevemua con I 
sindacati Inoltre, 1 contenuti 

di questa delega per la ri-
torma della gestione, sono 
Inaccettabili per i sindacati, 
come e stato fatto rilevare 
con una lettera circostanzia
ta, inviata al ministro della 
Marina Mercantile. 

« La FULP, pertanto, deci
de una prima azione di scio
pero nazionale di quattro ore 
per tutte le categorie operan
ti nel porti per 11 giorno 15 
maggio prossimo venturo. 

« La segreteria della FULP 
— conclude 11 comunicato — 
mentre ribadisce l'urgenza di 
una trattativa diretta tra sin 
ducati e ministero, su tutte 
le questioni poste dalla piat
ta torma rivendicat.va, invita 
tutte le organlzza/lcnl perife
riche a predisporrò iniziative 
atte a dare continuità, a ar
ticolazione ali azione genera
le del 15 maggio». 

Anche venerdì 

senza aerei 
La Federazione unitaria del 

lavoratori del trasporto acreo 
(PULAT) ha deciso di rinvia
re l'attuazione dello (.dope
rò nazionale di 14 ore del 
personale navigante (steward 
e assistenti di voloi, Ria pro
grammato per oggi, per sol
lecitare l'Inizio delle trattati-

| ve sul contratto. 
. La decisione è stata presa 
I dalla PULAT In quanto, a 

causn dello sciopero del vi-
, itili del fuoco (rlt aeroporti 

italiani oggi sono chiusi La 
astensione dal lavoro del per
sonale navigante sarà attua
to dalie 10 alle 24 del 9 mag
gio. J 

riunita la segreteria della 
Confederazione che ha di
scusso nuovamente del cosid
detto «caso Scali»». Dopo la 
decisione di investire della 
questione gli organismi diri
genti della Confederazione 
che dovranno valutare la gra
vità dell'operato di questo 
clslino U quale ha assunto 
— come è stato fatto rileva
re anche dal metalmeccanici 
CISL — a più riprese inizia
tive sci&slonlste e antiunita
rie, ieri è stato convocato 11 
Comitato esecutivo per il 15 
maggio. Questo organismo do
vrà poi provvedere alla con
vocazione del Consiglio gene
rale il quale a sua volta do
vrà decidere se deferire o me
no Scalla al probiviri. Men
tre era In corso la riunione 
della segreteria, il segretario 
confederale Tacconi, legato 
alle posizioni del gruppi di 
minoranza, ha Inviato una 
lettera a Storti, Egli afferma 
che qualora la segreteria del
la Confederazione prosegua 
sulla strada di un «proces
so Scalla» rassegnerebbe au
tomaticamente le dimissioni 
da segretario confederale 
«per non rendersi correspon
sabile della Involuzione dege
nerativa che una slmile scel
ta comporterebbe». 

Serrato dibattito anche nel
la UIL dove 11 segretario con-
iederale Rufino, esponente 
della componente socialista. 
In un articolo che esce oggi 
sull'Alianti/, annuncia che al 
prossimo Comitato centrale 
della UIL, che si terrà a La-
vlnlo 11 12 maggio, la compo
nente che egli rappresenta 
chiederà la convocazione di 
un congresso confederale 
straordinario. 

Rufino si richiama al voto 
dato dalle componenti repub
blicana e socialdemocratica 
che costituiscono la attuale 
maggioranza della UIL du
rante I Consigli generali del- i 
la CGIL, CISL. UIL. Tali | 
componenti Infatti presentaro- i 
no u r proprio documento non 
accettando le proposte conte-
nute nel «progetto Storti» per I 
far avanzare l'unità ' 

«Il voto ai Consigli gene
rali e l'ulteriore attacco nel
la UIL a chi ai e schiera
to con la maggioranza uni
taria, testimoniano — affer
ma Rufino — una volontà 
delle altre componenti di im
bavagliare la volontà degli 
iscritti per presentare al
l'esterno una UIL diversa. 

«Non abbiamo sposato una 
sigla — conclude Rufino — 
ma siamo per una politica 
di unità. E in questa lotta 
sappiamo di avere il soste
gno oltre la solidarietà delle 
iorre unitarie delle altre or
ganizzazioni e di quanti ri
tengono il sindacato unito una 
forza di rinnovamento A que
sta pre?a di posizione le-com
ponenti repubblicana e social
democratica rispondono con 
una nota dell'ufficio stampa 
nella quile affermano di non 
avere difficoltà a discutere 
sulla convocatone del con
gresso straordinario ma ri
tengono che gli organismi 
confederali regolarmente elet
ti nell'ultimo congresso pos 
sano e debbano nel frattempo 
pronunciarsi su ogni proble
ma». Infine concludono ac
cusando addirittura Rufino di 
«non velata minaccia di scis
sione». 

ACCORDO PIRELLI-URSS: 
MACCHINE E IMPIANTI 

PER CIRCA 25 MILIARDI 
Con questo contratto sale a quaranta miliardi il valore dell'interscam
bio tra l'azienda milanese e l'Unione Sovietica - Nel giro di due mesi do
vranno rientrare al lavoro gli operai in cassa integrazione da metà gennaio 

Dalla nostra redazione MILWD 6 
Dopo quello annunciato la icona settimana, la Pirelli ha firmato un nuovo contratto 

con l'Union* Sovietica: quest'ultimo riguarda la fornitura di macchinano • tecnologia ne
cessari alla produzione di tutti gli accessori In gomma (pneumatici esclusi) per gli autocarri 
sovietici « Kama » I l valore supera i 25 miliardi di l i r e sommato .il contralto precedente 
(fornitura di macchinano per la produzione di pneumatici radiali por vettura e pneumatici 
«giganti» per veicoli industriali) abbiamo un totale di oltre 4<> miliardi di fatturalo Si 
tratta, Indubbiamente, di uno 
degli affari più interessanti 
raggiunti in questi ultimi lem-

&1 fra aziende italiane e 1" 
nlone Sovietica. 
L'annuncio della firma del

l'accordo è stata data sta
mattina, nel corso d) un in
contro con I giornalisti, da al
cuni dirigenti del complesso 
milanese' l'ing. Guido Fabio. 
il dott. Ennio Castaldi e l'in
gegner Bruno Coppa. 

Il contratto, hanno detto, 
va Inquadrato nella storia più 
generale del rapporti fra ]' 
URSS e la Pirelli, iniziati nel 
'61 e protrattisi nel corso de
gli anni, tanto da portare il 
valore complessivo delle com
messe aggiudicatesi dalla Pi
relli vicino al 90 miliardi di 
lire (senza tener conto del 
processi di svalutazione, na
turalmente!. 

E' stato anche precisato che 
i rapporti URSS-Pirelli non so
no esclusivamente di natura 
commerciale: e proficuamente 
operante, infatti, dal '67 un 
importante accordo di colla
borazione tecnico scientifica 
con l'apposito Comitato stata
le per la scienza e la tecnica 
dipendente dal Consiglio dei 
ministri dell'URSS. 

L'accordo più Importante, 
tino' ad oggi, era stato quello 
del '68, relativo alla fornitu
ra di macchinarlo 'necessario 
per la costruzione di accesso
ri in gomma per automobili, 
accordo collegato alla crea
zione della FIAT «Zlguli» di 
Città Togliatti. 

Con i contratti di questi 
giorni, Il rapporto della Pirel
li con l'Unione Sovietica ha 
subito un netto colpo di ac
celeratore, in seguito anche 
alle mutate esigenze tecniche 
dell'URSS. Per esemplo: co
mincerà presto anche In que
sto paese l'uso del pneumati
co radiale (mal prima d'ora 
costruito in URSSi, legato al
la maggiore velocità delle au
tomobili e allo sviluppo delle 
strade asfaltate. Ecco perché 
la Pirelli fornirà le linee di 
produzione necessarie alla con
fezione di 3 milioni di radiali 
per vettura all'anno negli sta
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. Contemporanea
mente, sempre nel settore 
pneumatici, la Pirelli fornirà 
anche 11 macchinario necessa
rio alle linee del «gigante», 
In modo da permettere la prò 
duzione di altri tre milioni 
annui di pneumatici per vei
coli industriali, saranno, que
ste ultime, le più grandi linee 
di produzione del « gigante » 
esistenti nel mondo intero. 

Per quanto riguarda gli ac
cessori tecnici (cioè l'affare 
del 25 miliardi) la Pirelli si 
è impegnata a fornire il mac
chinarlo per produrre i pezzi 
in gomma destinati ad equi
paggiare i 150 mila autocarri 
all'anno che saranno fabbrica
ti dalla sovietica « Kama ». 
Lo stabilimento, che si chia
ma « Balakovo 2 », costituisce 
il raddoppio della già esisten
te fabbrica di Balakovo (na
ta anch'essa con macchinarlo 
e tecnologia Pirelli) che dal 
'71 produce tutti gli accessori 
In gomma per la FIAT « Zi-
gull ». 

I dirigenti della Pirelli, che 
per quest'ultima fabbrica han
no iniziato 1 contatti con i so
vietici nel '72, definiscono 
« Balakovo 2 » il « più bello 
stabilimento del mondo» nel 
settore della gomma. Le pro
spettive d'affari che esso of
fre alla Pirelli sono forse an
cor più lusinghiere del con
tratti già firmati. Si sta in
fatti portando a termine solo 
la « prima tappa » della fab
brica; per completarla occor
rerà un Investimento di 100 
miliardi in macchinarlo e la 
Pirelli punta, se non all'» en 
plein », almeno ad accapar
rarsi la maggior fetta delle 
forniture 

Comunque, già nella fase 
di avvio, «Balakovo 2» con
sentirà la fornitura di circa 
11) mila tonnellate all'anno di 
400 articoli in gomma e in 
gomma metallo L'impegno 
per le consegne è contenuto 
In un arco di tempo compreso 
fra gli otto e 1 trentasei mesi 

Le conseguenze degli accor
di sul plano occupazionale so
no notevoli. « Oltre a profitti 
interessanti — dicono 1 di
rigenti della Pirelli — ci SÌH-
mo procurati lavoro, per le 
nostre aziende meccaniche di 
Clnlsello e di Sedino, per al
meno due anni ». Se ciò cor 
risponde a verità, nel g,ro dì 
brevissimo tempo, al masbimo 
un paio di mesi, dovranno 
rientrare al lavoro lutti I 480 
operai (su un totale di 550 di 
pendenti» in cassa integrazio 
ne nelle aziende meccaniche 
Pirelli dalla metà di «ennaio. 

Oltre a ciò. sempre a detta 
dell'azienda milanese, dovran
no beneficiare dell'accordo 
con 1 URSS altre 150 fabbri
che italiane, subformtrici di 
materiale non prodotto diret
tamente dalla Pirelli icomc, 
ad esemplo, i motor. elettri
ci) Un fi per cento dell affare 
riguarderà l'intervento di a 
ziende tedesche e un altro li 
per cento ditte di altri ptesì 
europei 

Ino (selli 

Si apre domani a Rimini 

Conferenza FIDAE-CGIL 
per lo sviluppo della 
vertenza dell'energia 

Generici ed elusivi gli impegni del governo - E' 
necessario dare vita ad un movimento di loft» 

InUla domani a Rimi-
ni. per concludersi saba
to, la Conferenza nazio
nale di organizzazione del 
lavoratori elettrici FIDAE 
CGIL. Interverranno al 
lavori circa 600 delegati 
ed Invitati in rappresen
tanza delle strutture sin
dacali e di numerosi con
sigli del delegati del-
l'ENEL. delle Aziende elet
triche municipaliz/sfce ed 
autoproduttori, dei Cen
tri di ricerca. Per K 
CGIL sarà presente 11 Se
gretario generale Luciano 
Lama. 

Le esperienze già tratte 
nelle riunioni periferiche 
e la suddivisione del la
vori In quattro commissio
ni dovrebbero consentire 
un lavoro di sintesi, pur 
sempre attraverso 11 di
battito del numerosi de
legali i quali potranno 
confrontare nella confe
renza le proprie esperien
ze, 1 risultati In positivo 
e negativo relativi alle re
centi lotte per la gestione 
del contratto e la politica 
energetica, I limiti e le 
difficoltà che ancora si 
frappongono alla crescita 
del Consigli unitari di 
azienda in un fecondo 
rapporto con 1 Consigli di 
zona e le altre strutture 

Per il momento in cui 
viene a collocarsi, la Con
ferenza dei lavoratori 
elettrici, privilegerà 1 te
mi dell'unità sindacale e 
della lotta per il plano 
energetico come capitolo 
qualificante della piatta-
formi della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per il 
rilancio dell'occupazione 
e degli Investimenti 

Il governo non sembra 
però disponibile ad Im
boccare una strada co
struttiva di confronti ope
rativi e concreti, che si 
incentrino sul quattro 
temi dell'energia, traspor
ti, edilizia ed agricoltura, 
per realizzare un affetti
vo cambiamento di Indi
rizzo economico 

Dietro 1 fumosi discorsi 
degli uomini di governo, 
frammisti di promesse, 
di previsioni ottimistiche 
e di dichiarazioni di im
potenza; aldilà di certe 
manifestazioni di buona 
volontà del ministro del
l'Industria negli ormai 
troppo lunghi confronti 
sul plano energetico sl 

manifesta la reale volon
tà di ridurre il sindacato 
ad una funzione pura 
mente rlvendlcativa, po

nendolo continuamente di 
fronte a scelte compiute 
di polìtica economica di 
segno diverso da quelle 
prospettate dal lavoratori. 

La conferenza degli 
elettrici dovrà quindi mi
surarsi con il non facile 
obiettivo, indicato dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. dì dare continuità 
alla lotta con un movi
mento articolato che as
suma contenuti a signifi
cati nazionali. 

Per quanto attiene alla 
vertenza energia (pro
gramma di costruzioni di 
Centrali termiche e nu 
oleari, decentramento e 
democratizzazione del-
l'ENEL) sl tratta di acce
lerare 1 tempi e costrin
gere 11 governo a conclu
dere i confronti sindacali 
con un organico plano 
programmatico, tecnico e 
finanziarlo, da sottoporre 
sollecitamente al dibattito 
in Parlamento in adem
pimento degli impegni a»-
sunti congiuntamente al 
problemi tariffari ed or
ma! scaduti con lo scorso 
febbraio 

Le forme di lotta a sup
porto di questo obiettivo 
saranno ni centro del di
battito della conferenza, 
la quale farà certamente 
riferimento alle esperien
ze della battaglia contro 
gli aumenti delle tariffe 
ed alle più recenti Inizia
tive che (conv a Mila
no' hanno visto parteci
pare, in modo organico. 1 
lavoratori dei diversi set
tori Interessati elettrici, 
elettromeccanici, ricerca
tori, edili, petrolieri, brac
cianti 

Ma la conferen/ v non 
potrà trascurare il tema 
dell'unità sindacale che. 
nella categoria, sl pone 
in termini molto proble
matici dopo la contrasta
ta deci.s'one del dirigenti 
nazionali del sindacato 
elettrici CIC.L di rifiutare 
11 progetto Storti oer 
l'unita organica approva
to da' Consigli generali 

I delegati presenti a 
Rlmin! provengono da 
una recente consultazione 
di base sul processo uni
tario, alla quale, nono
stante il parere diverso 
del gruppo dirigente na
zionale, hanno partecipa
to una parte importante 
de' dirigenti periferici e 
degli iscritti del sindacato 
di categoria della CISL 

Giorgio Bucci 

A d Ancona dal 9 a l l ' I 1 maggie 

I trasportatori FITA 
discuteranno sulla 

riforma dei trasporti 
li 9 i n a i l o avrà In'/io «<1 

Ancona r*] salone dc'\\ Pro 
vncin il congresso dolU Fe
derazione Italiana Trasporto 
tori ArtìRian Aderente i\ "a 
CNA. che si chiuderà dome
nica i l . 

Questo conxrc^o costituisce 
un avvenimento di notevole 
rilievo. *IÌ quanto non si li
miterà a sollevare i proble
mi sindacali di una cateto* 
ria cosi importante e nume
rosa ma li collegllerà a tut
ta la vastfl tematica r e a : va 
al problema STO nera'e dei tra
sport,, che e ira quelli d* fon
damentale interesse nazionale 
anche ai fini d: un nuovo ti 
pò dì sv.luppo economico II 
perdurare de'la ersi economi 
ca accentua mMtti, per con-
verco le eajjeniv di riforma 
di questo settore le cu. vicen 
de eoM'tuiscono cadentemen
te una sicura m sura desìi 
scambi delle merci prodotte 
all'Interno o esportate io 'm-
portatei su. inerenti esteri os-
s.a un termometro della si
tuazione produttivi 

Le gravi difficolta ohe -n 
contrailo attualmente i piccoli 
trasportatori . ir t i iran di cui 

1 la PITA e . espressone sin 
i dacale organica, rlf ettono 
| perlai"to le si: o//,a t u"e che 
, impediscono 'a r p i e * ccem 
I mica e contemporaneamente 

il pari colare del priora mento 
dello stillo d<"' settore sul 

1 quale pesano tutt-e 'o :rrR/,io-
I nauta e le distorsioni che ne 

' hanno determinato la prearai 
| te imoluz e :P 
I II congresso porrà pertwv 
1 lo problemi come .'.ndustHu-

1 '//azione de'la asncoMur*. 11 
ularc o delledil i /a . ecc nel 
quadro delle condizioni per la 
ripresa dell'atti vita dei tra 
spoiti, que»t oni quali lo svi
luppo della viabilità minore, 
:1 potenz amento del traspor
to pubblico, di un Riusto rap
porto tra «strada e rotaia», 
fra trasporto aereo maritti
mo fluv.a-le o trasporto con 
autocarri 

Le rnend ca/iom sindacali 
immediate, a loro \olta-. sa
ranno collcttate a tale conte
sto Es>e riguardano iond?-

ì mmUìlTen'e IA T so.uzione 
1 d.'' problema della « tariffa 
I a for cera ». va e a dire la 
[ fissazione di t a r l f e ruotanti 
i da un massimo ad un mìni

mo non superabili, l'uso d«l. 
1 albo dei trasportatori per 
conto terzi a! fini di mpv-
dire da un lato l'Inflazione 
della categorìa, da l'altro In 
concorreva il.ecita delle 
aziende eh*1 tiasporiano per 
conto proprio, una nuova le
go ament.monr nel r'-la.Mio 
del e autorizzazioni caratte 
rizzata da ila partecipatone e 
da) contro.lo democra'ito. 

Domen.ca 11 maggio, a 
ch'usura del congresso, il .•*»• 
gre taro penrrnle delta CSA. 
Nelu^co O achini, t-errà un 
pubblico comizio » pÉasm 
Rom*. 
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